
do però darlo minore d ’ aspri quarantotto, nè maggiore 
d ’ aspri dugento, oltra l i  aspri quattro per la spesa. Ben è 
vero che siccome questi g iu r id ic i ,  volendo dare aumen­
to del ca raz  oltra l i  aspri quarantotto, non potevano 
darlo meno di altrettanto, ovvero per i l  quadruplo , 
con 1’ ultima fiata che fu fatta questa tassa , che fu nel 
i 5 4 8 , fu comandato da sua maestà che questo augu- 
mento fosse in libertà delli detti tre giudici senza a l­
cuna limitazione, se non questa che non potessero ec­
cedere la somma di aspri dugento per ogni c a raz ,  con 
benefizio dei particolari. A questa gravezza è anco sotto­
posto ognuno che fosse, come si d ic e ,  accasato con 
moglie e figliuoli, sebbene non fosse suddito di sua 
maestà ; e sopra questa gravezza è poi pagata quella che
io ho detto in tempo di fare armata per ritrovar li ga­
leotti , e li aspri cinquecento in contanti per cadauno 
delli detti galeotti. Le quali entrate tratte dalli c a raz  
per la maggior parte sono state assegnate dall i  passati 
imperatori alle moschee loro proprie, secondo i luoghi 
dei quali hanno fatto acquisto; siccome alla moschea di 
Maometto II sono stati assegnati l i  ca raz  di Costanti­
nopoli e Pera , Caifa, Negroponte ed altre isole; a quella 
di Bajazet I I ,  i l  c a raz  di Corone, Modone, Lepanto, e 
Durazzo; a quella di Selim non furono applicate entrate 
di c a raz  ma di possessioni e terren i, non avendo quel 
serenissimo Gran-Signore fatto acquisto di luoghi pos­
seduti da cris t ian i: per la qual causa anco si d ic e ,  che 
la sua moschea non fu fabbricata di grandezza e bellez­
za simile alle a l t re ,  perchè dicono che il fine principa­
le di cadauno imperatore Ottomano deve essere la 
rovina de’ cristiani e non dei mussulmani. Ma se per 
questa causa ciò è seguito si sono ingannati , siccome


